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POLITICA E RELIGIONE 

"Ci sentiamo depotenziate", Lo stupore del direttore: "Abbiamo sempre garantito la totale libertà e autonomia" 

Rivolta al mensile dell'Osservatore romano 
Le redattrici si dimettono e accusano 

IL CASO 

DOMENICO AGASSO JR 
cmÀDEL VATICANO 

P et molti nelle Sacre 
Stanze la fuoriuscita 
di Lucetta Scaraffi. 
da r:Osservatore Ro­

mano era una bomba a orolo­
geria: si aspettava solo la fine 
del conto alla rovescia. Lapro­
fessoressa, giornalista e serit­
trice, figura simbolo della pre­
senza femminile nella Chiesa, 
lascia la collaborazione con il 
quotidiano della Santa Sede e 
soprattutto la guida del sup­
plemento «Donne chiesa 
mondo»; Con lei sbattono la 
porta molte delle redattrici 
dell'inserto, con duri atti d'ac­
cusa alia nuova direzione di 
Andrea Monda, ritenuta re­
sponsabile di avere depoten­
ziato il progetto editoriale, la­
sciando la redazione in un 
«clima di sfiducia e delegitri­
mazione». Accuse rispedite al 
mittente dalia stesso Monda. 

La rivista è un inserto men­
sile nato sette anni fa quando 
direttore era Giovanni Maria 
Vian e papa Benedetto XVI. 
Per molti rappresentava una 
svolta sul tema donne nella 
Chiesa~ e Scaraffia un'«icona» 
del riscatto femminile. Il cul­
mine un paio di mesi fa, quan­
do in un articolo denunciava 
lo scandalo degli abusi sessua­
li e di potere sulle suore com­
messi da preti e vescovi, Una 
piaga riconosciuta dallo stes­
so papa Francesco, a febbraio, 
sul volo di ritorno dagli Emi­
rati Arabi Uniti. 

ANDREA MONDA r=-. 
OlRmORE ~ 
OSSERVATORE ROMANO p! 

"Donne Chiesa 
mondo" non viene 
sospeso, la sua 
storia continua 

La Scaraffia era ritenuta 
uoa figura determinante den­
tro Il quotidiano d'Oltreteve­
re. Fino al31 dicembre 2018, 
ultimo giorno della direzione 
Viano Con Monda la sua in­
fluenza sul giornale è calata. 
E nei Saeri Palazzi l'incompa­
tibilità veniva già sussurrata 
fin da subito. C'è chi racconta 
della prima volta in cui Mon­
da si è affacciato alla riunione 

dell'inserto: una redattrice gli 
avrebbe detto che non era 
«gI1!dito, perché sei maschio». 

«E stato un logoramento 
inesorabile», dice Scaraffia, e 
l'accumulo di episodi signifi­
cativi ha avuto alcuni picchi, 
tra cui un articolo di Monica 
Mondo, giornalista di 
'IV2000, pubblicato sul gior­
nale del Papa: era una recen­
sione critica su un documen-

tarlo che mostrava abusi su re­
ligiose, e per lostaffdell'inser­
to sarebbe stato in contrappo­
sizione alla denuncia di un 
mese prima. 

Cosi si arriva all'editoriale 
che usciràsul prossimo nume­
ro, in culla direterice scrive 
che la sua linea . non ha trova­
to l'appoggio della nuova dire­
zione, indirizzata a deporen­
ziare "donneclùesamondo"» , 

Come? .<Avviando ini.ziative 
concorrenziali, con l'effetto di 
mettere le donne l'una contro 
l'altra». Poi, un altro attac:e:o: 
«Si torna alla selezione delle 
donne che parte dall'alto, alla 
scelta di collaboratrici che as­
sicurano obbedienza". 

Monda affida le sue repli­
che a una nota. Smentisce la 
sospensione del mensile: 
«Non era in discussione, Dun­
que la sua storia continu",>. 
Assicura che «in questi pochi 
mesi ho garantito alla Profes­
soressa Scaraffia, e al gruppo 
di donne della redazione, la 
stessa totale autonomia e la 
stessa totale li.bertà che hanno 
caratterizzato l'inserto da 
quando è nato», astenendosi 
«dall'interferire sulla facrura 
del supplemento mensile e li­
mitandomi a offrire ilmio do­
veroso contributo (nel sugge­
rimento di temi e persone da 
eventualmente coinvolgere) 
alla libera valutazione della 
redazione". Dichiara che .. il 
mio impegno non è stato in al­
cun modo quello di depoten­
ziare il mensile, al quale è sta­
to semmai confermato il bud­
get ed è stata garantita la tra­
duzione e la diffusione in altri 
Paesi» nonostante . la necessi­
tà di contenere i costi della 
Curiali. E mai .<ho selezionato 
qualcuno, uomo o donna, con 
il criterio dell'obbedienza. 
Semmai, al contrario, ho sol­
lecitato confronti liber~ non 
costruiti sul meccanismo degli 
W1Ì con~ gli altri o dei gruppi 
chiusb>. E chiaro che Monda 
fin da subito non ha conside­
rato SearafEia l'unica deposi­
taria del pensiero femminile 
nel mondo ecclesiale, e questo 
avrebbe acceso la miccia. n di­
rettore annunci~ che «lunedl 
si terrà una tavola rotonda su 
un saggio, ftrmato da 17 teo­
loghe e studiose, ''La voce del­
le donne" (Ed. Paoline)". La 
Scaraffia sarebbe stata invita­
ta, ma non avrebbe risposto. Il 
timer esplosivo si stava già av­
vicinando allo zero. -


